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LLAA  PPRREESSEENNTTEE  CCOOPPIIAA  
NNOONN  SSOOSSTTIITTUUIISSCCEE  LL’’OORRIIGGIINNAALLEE  

DDEELLIIBBEERRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  
NN°°  3300  DDEELL  1166//0077//22000099  

OOGGGGEETTTTOO::  PPRROOPPOOSSTTAA  DDII    IISSTTIITTUUZZIIOONNEE  PPAARRCCOO  AARRCCHHEEOOLLOOGGIICCOO  GGOOLLFFOO  DDEEII  FFEENNIICCII  ''''PPHHOOIINNIIXX''''  

Addì sedici del mese di Luglio dell’anno duemilanove alle ore 10.05 e segg. nella sala delle adunanze 

in Villacidro, si è riunito il Consiglio Provinciale per trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno: 

Cognome Nome Presente Assente Cognome Nome Presente Assente 
Angius Salvatore X  Murru Giorgio Franco X  
Atzeri Silvio X  Pilia Agostino X  
Atzori Francesco X  Pinna Umberto X  
Cabriolu Vittorio  X Porru Piero X  
Cau Nicola X  Sanna Massimo X  
Concu Carlo X  Talloru Pantaleo X  
Danza Giorgio Giovanni X  Tomasi Carlo X  
Deias Luigi X  Tuveri Filippo Fedele X  
Lobina Simona X  Tuveri Marco X  
Meloni Efisio Luigi  X Ulargiu Giovanni X  
Montis Mauro X  Unida Giuseppa X  
Mura Antonio  X Zucca Giorgio  X 
Tocco Fulvio Presidente della Giunta X  
    Totale 21 4 

Presiede l’adunanza il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Dr.ssaUnida Giuseppa 

Assiste il Segretario Generale Dr.ssa Adriana Morittu 

Sono inoltre presenti gli Assessori: 

Carica Cognome Nome Presente Assente 
Vice Presidente Ortu Velio  X 
Assessore Collu Fabrizio  X 
Assessore Cuccu Fernando X  
Assessore De Fanti Giuseppe X  
Assessore Piano Gianluigi X  
Assessore Pinna Rossella X  
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In prosecuzione di seduta, alle ore 11.01, risultano presenti 21 e assenti 4 (Cabriolu, Meloni, Mura e 

Zucca) dei 25 consiglieri assegnati e in carica. 

Il Consiglio Provinciale1174 

Premesso che: 

- In data 19 novembre 2008, in occasione del Convegno di Studi, promosso dall’Amministrazione 

Provinciale di Oristano, per l’esame della proposta di istituzione del Parco Archeologico del 

Golfo dei Fenici le Province di Oristano e del Medio Campidano, i Comuni Arbus, Guspini, Cabras, 

Oristano, Nurachi, San Vero Milis, Arborea e Terralba hanno sottoscritto la proposta di istituzione 

del Parco impegnandosi a sottoporla all’esame dei rispettivi organi consiliari; 

Accertato che: 

- ai sensi dell’art. 101, comma 2, E) del D.Lgs. 42/2004, si intende per “Parco Archeologico” un 

ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di 

valori storici, paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto”; 

- ai sensi dell’art. 10 della L.R. 14/2006, comma 1, “il parco archeologico è un ambito territoriale 

caratterizzato dalla presenza di importanti testimonianze archeologiche, insieme a valori storici, 

paesaggistici o ambientali, organizzato e gestito per assicurarne la fruizione e la valorizzazione a 

fini scientifici e culturali”; 

- ai sensi dell’art. 14. comma 1 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico 

Regionale, adottate con deliberazione di G.R. n. 22/3 del 24.05.2006 risulta identificato come 

Ambito di Paesaggio n. 9 il “Golfo di Oristano” anche in virtù della sua qualificazione storica di 

bacino delle tre città fenicie di Neapolis, Otocha e Tharros; 

Considerato che: 

- i territori dei rispettivi comuni inseriti nelle circoscrizioni provinciali del Medio Campidano 

(Guspini e Arbus) e di Oristano (San Nicolo di Arcidano, Terralba, Arborea, Santa Giusta, 

Oristano, Cabras, Riola, San Vero Milis) restituiscono unità fisica e storico-culturale del Golfo di 

Oristano, l’antico “Golfo dei Fenici” ossia delle tre città portuali di Neapolis, Otocha e Tharros; 

- è comune volontà delle due amministrazioni provinciali di Oristano e del Medio Campidano e 

delle amministrazioni comunali rivierasche del Golfo di Oristano con il contermine territorio del 

Sinis pertinente all’agro terrense addivenire alla proposta di istituzione di un Parco Archeologico 

del Golfo dei Fenici in coerenza con la normativa statale e regionale relativa alla istituzione dei 

Parchi Archeologici e con la dottrina contemporanea dei Parchi Archeologici mirante alla 
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costruzione dei “musei all’aperto” organizzati e gestiti per la tutela, la valorizzazione e la 

fruizione del patrimonio culturale composto dai beni culturali e dai beni paesaggistici di aree 

sovracomunali connesse alla identità storico-culturale e dal medesimo paesaggio; 

Acquisiti: 

- il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/00; 

- il parere favorevole delle Commissioni consiliari competenti; 

Udito: 

- l’intervento del Consigliere Murru, riportato nel verbale della seduta, che illustra l’argomento; 

Uditi: 

- gli interventi dei Consiglieri Porru, Angius, Tuveri F., Sanna e Murru e del Presidente Tocco, 

riportati nel verbale della seduta; 

Alle ore 11,25, il Presidente del Consiglio, dovendosi allontanare dall’aula consiliare, chiama a 

svolgere le funzioni di Presidente del Consiglio il Consigliere Danza in qualità di Consigliere anziano; 

Con l’uscita del Presidente del Consiglio Unida risultano presenti 21 e assenti 4 (Meloni, Mura, Unida 

e Zucca), dei 25 Consiglieri assegnati e in carica; 

Preso atto: 

- dell’esito della votazione resa in forma palese e per alzata di mano, accertata dagli scrutatori 

(Pilia, Porru e Pinna) che presenta il seguente risultato: 

Favorevoli : 21 Contrari : 0 Astenuti : 0 

Delibera 

1. Di proporre nel presente atto ai competenti organi statali e regionali l’istituzione del Parco 

Archeologico del Golfo dei Fenici “PHONIX” imperniato sull’unitarietà paesaggistico-culturale del 

Golfo di Oristano e dei compendi lagunari del Medio Campidano. 

1. Di auspicare un’intesa fra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Autonoma 

della Sardegna, gli enti pubblici territoriali interessati, l’Università e gli Enti di Ricerca attivi nel 

territorio per la costruzione condivisa del Parco nel riconoscimento delle competenze specifiche 

degli organi dello Stato (tutela) e delle competenze concorrenti dello Stato, della Regione 

Autonoma della Sardegna e degli enti pubblici territoriali, nella valorizzazione e fruizione del 
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Parco da attuarsi anche in collaborazione con le competenze scientifiche delle Università, degli 

istituti di ricerca e degli istituti museali del territorio. 

2. Di proporre che il Parco raccordi in un unico sistema gestionale le singole gestioni vigenti onde 

assicurare in primis l’identificazione semantica del Parco ed in secondo luogo connettere le 

attività tecnico – scientifiche all’interno del Parco con i percorsi culturali, paesaggistici destinati 

alla fruizione locale e turistica collegata con le altre risorse territoriali (gastronomia, 

balneazione, sport e spettacolo) legate al tema generale fenicio anche con l’intervento 

dell’imprenditoria privata. 

3. Di proporre che la gestione del Parco in accordo con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 

la Regione Autonoma della Sardegna, gli enti pubblici territoriali si costituisca in coerenza con le 

normative del Decreto Legislativo n. 42/2004 (art. 115 – 117) e gli indirizzi del Piano Regionale 

dei Beni Culturali con un Piano di Gestione e Progetto Pluriennale usufruendo inoltre delle 

competenze professionali degli operatori culturali impegnati nella gestione dei beni culturali nei 

siti e negli istituti di cultura già attivi nel territorio del Parco o che saranno attivati in futuro al 

fine di rispondere agli standard di qualità sanciti dal Decreto del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali del 10 maggio 2001 e recepiti dalla Regione Autonoma della Sardegna con deliberazione 

di G.R. 36/5 del 26 luglio 2005. 

4. Di proporre in dettaglio in base alla normativa vigente la seguente zonizzazione del Parco: ZONA 

A: le aree archeologiche di Tharros, San Salvatore, Monti Prama Cabras (OR); Othoca, Santa 

Giusta (OR); Arborea (OR) (santuario punico nell’ambito del tempio a pozzo nuragico di Orri); 

Terralba (OR) (lagune utilizzate come porto di Neapolis) Guspini (VS): area urbana di Neapolis; 

Arbus (VS) (area archeologica del Capo Frasca). Le aree saranno correlate dalla “via dei fenici” 

estesa nella ZONA B che comprenderà i paesaggi tipicamente fenici dei fiumi, delle lagune, delle 

paludi, delle saline, delle pianure, delle colline e delle coste (aree gravitanti attorno al Golfo di 

Oristano dei comuni di Guspini, Arbus (VS), San Nicolò di Arcidano, Terralba, Arborea, Santa 

Giusta, Oristano, Cabras, Riola, San Vero Milis (OR) con un’estensione verso l’interno definita in 

sede di progettazione definitiva ed esecutiva. La ZONA C  comprenderà le zone attrezzate di 

servizio al Parco, da definirsi in sede di progettazione definitiva ed esecutiva. Al Parco si 

raccordano la rete museale dei fenici con la sua struttura complessa Phoinix di Torre Grande e 

dei musei di Cabras, Oristano, Santa Giusta, San Vero Milis, il Parco dei Suoni – Riola, la sezione 

archeologica del Museo di Arborea, il Museo del Mare di Terralba. 

5. Di proporre che l’eventuale ampliamento del perimetro del Parco ad altri comuni interessati sia 

ammessa in relazione con i nuovi rinvenimenti archeologici o (per le zone B e C) con una 

valutazione di coerenza con la mission del Parco attuata di intesa fra il Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, la Regione Autonoma della Sardegna, gli enti pubblici territoriali facenti parte 

del Parco. 
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6. Di avviare in accordo con la Regione Autonoma della Sardegna la Provincia del Medio Campidano, 

la Provincia di Oristano e i comuni fondatori del Parco fluviale dei Fenici da Othoca a Tharros la 

realizzazione della Via dei Fenici che collegherà i tre centri urbani lungo il Golfo di Oristano, 

Neapolis, Othoca e Tharros in una cornice di paesaggi, di spiagge, di fiumi, di lagune, di saline, 

di peschiere, caratteristicamente fenici. 

SUCCESSIVAMENTE 

- Stante l’urgenza di conferire immediata eseguibilità al presente provvedimento 

Il Consiglio Provinciale 

Con votazione espressa per alzata di mano che presenta il seguente risultato 

Favorevoli : 21 Contrari : 0 Astenuti : 0 

Delibera 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D.lgs n° 267/2000. 

Redatto: Maria Laura Ariu 

Di quanto sopra è redatto il presente verbale 

 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale  

 F.to Sig. Giorgio DANZA  F.to Dr.ssa Adriana MORITTU 

Parere di Regolarità Tecnica 

  Il Dirigente dell’Area Amministrativa 

  F.to Dott. Nicola Sciannameo 
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